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Si assottiglia il gruppo dei brigatisti alla sbarra 

Curdo «esce» dal processo di Milano: 
a nuovo ruolo la sua fuga da Casale 

La Corte, dopo un'ora di camera di consiglio, ha estensivamente accolto la richiesta dei difensori 
di una delle guardie accusate di complicità ed ora ammalata — Un nuovo comunicato Br 

MILANO — Il «gabbione» con gli imputati al processo per le « Brigate rosse» 

Comandava il nucleo investigativo nel 74 

Brescia: ex maggiore dei CC 
mette nei guai gli imputati 

Gli strani comportamenti del giudice Arcai, padre di uno de­
gli accusati - Angelino mi disse: « La bomba l'ho messa io » 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Cera molto in­
teresse ieri al processo per 
la strage di Brescia per la 
deposizione del maggiore 
Francesco Dellino — all'epo­
ca della bomba comandante 
del nucleo investigativo dei 
carabinieri — e l'attesa non 
è andata delusa. 

Ermanno Buzzi, da tempo 
assente, non è ricomparso 
neanche ieri ma. rispetto alle 
udienze precedenti, non ha 
autorizzato il prosieguo del 
processo in sua assenza bloc­
candolo per alcune ore. Quan­
do dopo una visita medica li-
scale si è visto costretto a 
rinunciare o a presenziare, ha 
scelto la prima strada. 

Erano dunque le 11.30 quan­
do il maggiore Delfino ha po­
tuto essere sentito. Vediamo 
di riassumere brevemente la 
sua de|X)sizione. L'avv. Fran­
cesco Loda di parte civile gli 
ha chiesto se ricordava un 
incontro con l'onorevole mis­
sino Pisano — direttore di 
« Candido > — nella caserma 
dei carabinieri di Rovato. ot­
to giorni dopo la strage. Il 
deputato fascista aveva dato 
la dritta — o un avviso a qual­
cuno — sui possibili membri 
del commando assassino: de­
linquenti comuni, pederasti. 
pazzoidi e qualche giovane che 
voleva vendicare il «came­
rata » (Silvio Ferrari) ucci­
so. Il contenuto del colloquio 
è avvolto nel mistero. L'ono­
revole Pisano — secondo Del­
fino — si era presentato ac­

compagnato da un altro par­
lamentare del MSI. Trema-
glia, e non nascose, nel suo 
racconto, che Silvio Ferrari 
fosse stato volontariamente 
ucciso. Un particolare questo 
che non risulta dal testo tra­
scritto ed allegato agli atti di 
un altro processo contro i fa­
scisti bresciani delle Sam-Mar. 

Non è stata questa l'unica 
incongruenza denunciata dal 
maggiore Dellino così come 
quella del rapporto inviato da 
Arcai al nucleo investigativo 
il 25 maggio del '74. tre gior­
ni prima della strage (ed al­
legato agli att i) , in cui si 
parlava di un tentativo di pe­
staggio deciso in una riunione 
nei confronti del magistrato 
ad opera dei fascisti. La nota 
pervenuta ai carabinieri non 
parlava — come invece gli 
appunti del dottor Arcai, in­
viati ai magistrati un anno 
dopo nel luglio del '75 — né 
della pizzeria Ariston né di 
Ferrari né di Ermanno Buzzi 
quale confidente sulla riu­
nione. 

Spontaneamente il maggio­
re Delfino ha denunciato un 
altro comportamento strano 
del dottor Arcai nel febbraio 
del '75. Dopo una perquisi­
zione in casa Buzzi, alla ri­
cerca di un giaccone, tutto 
il materiale repertato venne 
portato al nucleo investigati­
vo ove ci attendeva — ha 
detto Delfino — il dottor Vino. 
Poco dopo giunse anche il 
dottor Arcai che sequestrò 
parte del materiale, lo esa­

minò in un'altra stanza alla 
ricerca, disse, di legami con 
altri processi. 

Anche per Nando Ferrari vi 
è stata ieri una sorpresa. « Ri­
cordo — disse Delfino — Nan­
do Ferrari quando venne con­
vocato al nucleo investigativo 
e gli notificammo il mandato 
di cattura, nel marzo del '75. 
Diventò pallido e mi chiese 
se avevamo arrestato anche 
gli altri e se tra gli arrestati 
vi era anche Arturo Gussa-
go. Ferrari disse in quella 
occasione di non conoscere 
Angelino Papa menzionato nel 
mandato di cattura, quando 
in realtà questo mandato par­
lava soltanto del fratello Raf­
faele ». 

Sulle accuse rivolte da An­
gelino Papa contro Delfino. 
secondo le quali il maggiore 
dei CC avrebbe offerto all'im­
putato dieci milioni per ac­
cusare Buzzi e Nando Fer­
rari . ha precisato: « All'An­
gelino che bestemmiava in at­
tesa di essere portato davan­
ti ai magistrati, dissi che era 
inutile bestemmiare, e nean­
che. gli dissi ancora, posso 
offrirti dieci milioni, aiutarti 
nella fuga o prospettarti la 
libertà provvisoria. Angelino 
Papa mi si avvinghiò al brac­
cio e mi gridò: " La bomba 
in piazza della Loggia l'ho 
messa io. ma me l'ha passa­
ta Ermanno Buzzi " . Sconvol­
to dalla rivelazione chiamai i 
giudici che proseguirono l'in­
terrogatorio >. 

Carlo Bianchi 

A giudizio 
a Palermo 
mandante 

di 6 omicidi 

Agopuntura: 
troppo pochi 

i controlli 
e gli studi 

PALERMO — La Procura gè 
nerale t..: chiesto il rinv.o a 
giudizio del rc- trut tore Gai 
.->eppe Quirturc.o. di 67 anni 
per omic.dio ronf .nui tn 

Quartuccio e il man to di 
Graziella Mandala, d; 4-J anni. 
la donna rapita il 20 iu*l;o di 
due aniv t.i ml 'a - :<i vi !.« ) 
San Martino delle Scale a 
pochi chilometri da Palermo. 
e rilanciata otto giorni dopo 
&enza che il marito avesse 
pagato alcun riscatto. 

Quartuccio fu arrestato nel 
dicembre del 1976 su manda­
to d: <-<«t:tira e ì n c . u m n u o 
per sei omicidi che furono 
commessi dopo la liberazione 
de'.U moglie II 3 luglio .-cor­
so fu prosciolto d.ti giudice 
istruttore Marcan:on.o Molisi 
per insufficienza di prove e 
riacquistò la libertà. 

Secondo 1 accusa Qua ri uc­
cio sarebbe il mandante dei 
se: omicidi I,a prima vittima 
fu Francesco Renda, di 41 
anni, trovato chiuso in due 
sacchi usati per la raccolta 
delle immondizie la stessa 
sera del rilascio di Graziella 
Mandala. Il giorno dopo fu 
assassinato a Monreale il 
gioielliere Elio Ganci, di 41 
anni. 

ROMA — «E' preoccupante 11 
diffondersi nel nostro paese 
della pratica dell 'agopuntura 
senza controllo e =enza aa 
ran?:e di alcun senere». Lo 
aftermano i compagni sena­
tori Aurelio Ciacci. Vincenzo 
Sparano e Modesto Merzario. 
in una interroza/ione rivolta 
ai ministri delia Sanità e del 
la Pubblica istruzione. 

In essa si sottolinea che 
«tale pratica è svolta da per­
sonale sanitario e non. italia­
no e straniero, non dotato di 
alcuna conoscenza scientifica 
non esistendo, finora, nel 
no-tro paese, alcun corso di 
studio per l 'agopuntura. 
nemmeno sperimentale». 

Pertanto eli interroganti 
chiedono di .«pere: il nume­
ro di coloro che at tualmente 
esercitano la pratica dello a-
eopuntura nel nostro paese e 
se sono stati autorizzati in 
base a titoli di studio validi 
conseguiti in altri paesi e ri­
conosciuti dal nostro: se non 
si ritiene di istituire, magari 
a titolo sperimentale, un cor­
so di studio per l'agopuntura 
presso quilche facoltà medi­
ca italiana 

Rubata la 
cassaforte 
e i trofei 
del Milan 

MTLANO — L'intera cassa­
forte. Oitre a copp»- *.ioiei 
e medaglie è stata traspor 
ta ta dai ladri che hanno fat 
to irruzione nella sede della 
società di calcio del « Milan ». 
in Via Turati 3. II furto è 
s ta to compiuto nella notte 
fra sa luto e domenica m.i 
soio oggi se ne è avuta no­
tizia. lì danno materiale è 
s ta to di pochi milioni in 
quanto nella cassaforte vi 
erano solo alcuni assegni, su 
bito bloccati. Maggiore il 
«danno affettivo» per i tro 
fei portati via, 

Secondo la ricostruzione 
compiuta dai carabinieri. : 
ladri sono penetrati nel ga­
rage. che ha l'ingresso in via 
Carlo Porta, e di li sono sa­
liti per la scala di servizio. 
forzando infine uno dei sei 
Ingressi dell 'appartamento in 
cui ha sede la società, I la­
dri hanno agito del tut to in­
disturbati. La cassaforte che 
hanno portato via pesa due 
quintali. Il furto è s ta to sco­
perto domenica matt ina dal­
l'incaricato venuto a preleva­
re i biglietti da vendere ai 
botteghini del'o stadio di San 
Siro per la partita Milan 
Ascoli. 

Da l l a n o s t r a r e d a z i o n e 

MILANO — 11 torbido episo­
dio dell'evasione di Renato 
Curdo dal carcere « facile » 
di Casale Monferrato è usci­
to dai « temi » che si dibatto­
no di fronte ai giudici della 
prima Corte d'assise impe-
guata a giudicare un gruppo 
di brigatisti « prima manie­
ra » per una serie di reati 
compiuti nel 1973. 

La inaspettata decisione di 
stralciare l'episodio dell'eva 
sione di Casale, episodio nel 
quale macroscopicamente si 
possono toccare le complicità 
e le connivenze ad altissimo 
livello che « facilitano » le ini 
prese delle Br. è stata adot­
tata dalla Corte dopo oltre 
un'ora di camera di consiglio: 
la richiesta era stata avan­
zata — sia pure in termini 
più riduttivi — dal difensore 
di due guardie carcerarie. 
Corelli e Marongio. rinviate a 
giudizio per concorso colpo 
so nell'evasione. 

Una di queste guardie è at­
tualmente gravemente anima 
lata, cosi-come risulta dalla 
documentazione medica pre­
sentata ai giudici. Di qui In 
richiesta di stralcio della po­
sizione delle guardie carcera­
rie per consentire ai due im­
putati di essere presenti al 
processo. 

Su questa richiesta si è pra­
ticamente aiierta l'udienza di 
ieri. Come dicevamo, la de­
cisione ha destato sorpresa. 
Infatti nessuno aveva avan­
zato una richiesta del gene­
re: il difensore delle due guar­
die si era limitato a chiedere 
che venisse stralciata la po-
sizione dei suoi due assistiti. 
sostenendo la loro intima con­
nessione. Il pubblico ministe­
ro dottor Luca Mucci. a sua 
volta, aveva espresso parere 
favorevole solamente per lo 
stralcio della posizione della 
guardia carceraria Marongiu, 
quella ammalata, la Corte 
d'assise ha deciso invece di 
stralciare dal processo prin­
cipale l'intero episodio. Re­
nato Curcio. che rispondeva 
solamente di questo reato, è 
così uscito di scena anche ma­
terialmente. I carabinieri lo 
hanno a questo punto ricon­
dotto in carcere. Il processo 
per l'evasione da Casale è rin­
viato a nuovo ruolo. -

E' chiaro che da! processo 
in corso esce la parte.di gran 
lunga più interessante, quella 
che avrebbe potuto, per quan­
to può fare un dibattito pub­
blico. fermare l'attenzione dei 
giudici e dell'opinione pubbli­
ca su uno dei momenti più 
inquietanti dell'oscura storia 
delle Br. 

Renato Curcio. subito dopo 
un arresto clamoroso grazie 
alla operazione resa possibile 
dall'impiego di «frate mitra». 
venne destinato ad un earce-
re da ogni parte giudicato in­
sicuro. Lo stesso direttore si 
premurò di scrivere più volte 
al ministero per segnalare che 
Casale non aveva i requisiti 
per ospitare un detenuto così 
pericoloso. E tuttavia, Cur­
cio rimase in quel carcere. 
Chi prese, ad alto livello, tale 
decisione? L'istruttoria con­
dotta dal giudice Antonio Lom­
bardi evitò di approfondire 
l'argomento. 

Altro aspetto inquietante è 
quello relativo ad un tele­
gramma di allarme inviato 
dal ministero alle carceri e 
« rimasto fermo » alla questu­
ra di Alessandria e consegna­
to solo a cose fatte. Clic suc­
cede veramente? Il dibatti­
mento pubblico avrebbe per­
messo di affrontare tale que 
.itione. 

La seconda parte dell'udien­
za è stata occupata dalle ec-
ce/ioni sollevate d.ij difensori 
d'ufficio. Il problema centra-

[ le è stato quello dell'antodi-
I fesa e quello della incostitu­

zionalità della norma del co­
dice penale che impone la pre­
senza di un difensore di uf­
ficio. Gli avvocati Domenico 
Con'ostaMe e Wrio Diorlà 
hanno esplicitamente richie-

! sto che la Corte rc<vio-ca il 
; diritto all'autodifesa, r.immen 

tanno che sia la Convenzione 
euronoa dei diritti dell'uomo 

j sja jl protocollo internaz'ona 
!e dei diritti civili, entrato 
a far narte delle nostro ]c<zz:. 
prevedono esplicitamente l'au 
todifesa. A queste tesi si è 
opposto il pubblico ministero 
Luca Mucci. con l'argomenta­
zione che la nostra legislazo-
ne offre, comunque, un'ulte­
riore garanzia con la presen­
za tecnica dell'avvocato d'uf­
ficio. Sulla questione si pro­
nuncerà stamane la Corte do 
pò alcune repliche. 

Da registrare, infine, la dif 
fusione da parte dei brigati 
sti di un ulteriore comunica­
to. In esso si parla, col lin­
guaggio di chi ha abbando­
nato ogni connotazione poli-

; t ;ca per assumere una dimen­
sione da commando militare. 
della distruzione di «impianti 

I citofonici a San Vittore » nel 
i la sala colloqui: Fabrizio Pel­

li ha ribadito il rifiuto dei «ve­
tri v nella .sala colloqui. Nel 
comunicato si conferma l'a­
vallo ai recenti attentati. 

Per quanto riguarda I' in­
chiesta relativa alle basi Br 
di recente scoperte, in modo 
particolare quella di via Mori-
tenevoso. parecchie perples­
sità sono sorte negli ambienti 
della procura della Repubbli­
ca circa voci romane relative 
alla passibilità di contestare 
ai brigatisti il reato più grave 
di «insurrezione armata» che 
comporta l'ergastolo. Da par 
te di molti, si fa notare cne 
in certi ambienti giudiziari, a 
Roma, non si vedrebbe male 
una avocazione che portereb 
be tutta l'inchiesta nella ca­
pitale. con il pretesto di un 
reato più grave ma. nel caso 
specifico, estraneo alla realtà 
dell' organizzazione criminale 
contro cui si combatte. 

Le avocazioni di altre in­
chieste, come quella sulla 
«Rosa dei venti» e sul « S .1 
parallelo», inizialmente giu-
.stifieate con la contestazione 
di reati più gravi, si sono con­
cluse con un nulla di fatto. 
E quest'esperienza non costi­
tuisce un incoraggiante pre­
cedente. 

Traffico dì valuta | L'episodio di Bologna 

Maurizio Michelin 

Lo yoga prima dello scacco matto 
fiAGUTO CITY (Filippine) — In attesa dello scacco matto 
che incoronerà il nuovo « re degli scacchi >> lo .-«fidante 
Viktor Korchnoi si rilassa con lo yoga. Per meglio far 
giuuogere a tutti le sue originali trovate, e di idee strane 
ne ha sfoggiate parecchie durante 1 tre mesi di scontri con 
Karpov, Korchnoi ha invitato anche la stampa. Lo hanno 
cosi fotografato mentre tenta di eseguire una c'assira figura 
yoga, davanti ad un suo amico della setta Amanda Marga. 
Coinè è noto lo scacchista, dopo 32 Incontri, ha raggiunto 
Karpov e ora si at tende solo l'ultima partita che sarà 
finalmente quella decisiva. 

Riprende 
il processo 

Ponti-Loren 
ma la coppia 
d'oro non 

sarà in aula 
ROMA — Riprende questa 
mattina al Tribunale di Ro­
ma. naturalmente senza i 
principali imputati il processo 
contro il produttore Carlo 
Ponti. Sofia Loren ed altre 
venti persone; tra questi, * ti­
tolari » di società di distribu­
zione cinematografica, attori 
e funzionari di banca, accu­
sati di esportazione clandesti­
na di valuta. 

La coppia Ponti-I,oren, in 
pratica, avrebbe « trasferito » 
in vari modi circa dieci mi­
liardi di lire in banche sviz­
zere e francesi, nello stesso 
lieriodo in cui « traslocavano » 
a Parigi dopo avere ottenuto, 
prima lui. e poi lei. la cittadi­
nanza di quel paese. La mag­
gior parte degli altri imputa­
ti. li avrebbero aiutati, indi­
rettamente o direttamente, a 
compiere questa operazione. 

L'inchiesta sulle attività il­
lecite di Carlo Ponti e di sua 
moglie prese il via nel mar­
zo del lf)7f> ed ha avuto uno 
dei momenti di massimo cla­
more con il fermo dell'attri­
ce all'aeroporto di Fiumicino, 
1*8 marzo dello scorso anno. 
ed il sequestro di numerosi 
documenti contabili che porta­
va con sé. 

Protesta 
per l'aborto 

negato 
da un 

giudice 
a minorenni 
ROMA — Presa di posizione 
della responsabile nazionale 
delle ragazze comuniste, Giu­
lia Rodano, in materia di 
aborto e minorenni. « Due re­
centi avvenimenti: la scoper­
ta a Milano di un ambulatorio 
clandestino per interventi a-
boriivi soprattutto su minoren­
ni e il comportamento del 
giudice tutelare di Bologna, il 
quale ha respinto tutte le ri­
chieste di aborto presentate­
gli da minorenni: hanno ri­
proposto con drammaticità 
— dice la Rodano — 11 pro­
blema dell'aborto per le ra 
gazze, in particolare per le 
minori di IR anni ». 

Secondo la responsabile del­
le ragazze comuniste. * si di­
mostra in questa circostanza 
come, da un lato, anche su 
questo terreno si tenti di ren­
dere difficile l'applicazione 
della legge, e. dall'altro che, 
l'aver limitato il principio 
dell'autodeterminazione per le 
minorenni, le rende facili pre­
de del tragico mercato dell' 
aborto clandestino ». 

Come è noto, l'art. 12 della 
legge sull'aborto prevede che 
le minorenni, per poter otte­
nere la interruzione della gra­
vidanza. devono avere l'as­
senso dei genitori e. in man­
canza, del giudice tutelare. 

Vertice fiume al palazzo di giustizia di Roma 

Tutto un giorno riuniti per il caso Moro 
Presenti il procuratore generale, Pascalino, e il generale Dalla Chiesa - Messi a punto accertamen­
ti a tappeto - La caccia ai « fiancheggiatori »- Indagini su una cartolina firmata dalla Ronconi 

Pubblicato un 
documento segreto 

su infiltrazioni USA 
tra i terroristi 

ROMA — Stralci di un do­
cumento firmato anni fa 
dall'ex capo di stato mag­
giore statunitense Westmo-
reland. nel quale si afferma 
che i servizi segreti america­
ni prevedono espressamente 
« l'utilizzazione di organiz­
zazioni di estrema sinistra » 
per « tutelare gli interessi de 
gli Stati Uniti » nei « pacst 
amici » in cui i comunisti 
sembrano in grado di arri­
vare al governo, vengono pub­
blicati in un servizio dell'« Eu­
ropeo » di questa settimana. 

Nel capitolo dedicato alle 
azioni concrete cui si ricor­
rerebbe per tutelare gli inte­
ressi mondiali degli Stati U-
niti. il documento citato dal­
l'» Europeo » parla di reclu­
tamento di agenti e di infil­
trazioni nei movimenti ever­
sivi: « L'utilizzazione di or­
ganizzazioni di estrema sini­
stra — si legge — può con­
tribuire a conseguire i fini 
citati ». Il settimanale scri­
ve che il documento, il cui 
contenuto avrebbe dovuto ri­
manere secreto, è stato co­
stantemente aggiornato. 

ROMA — Si allarga il campo 
d'azione dell'inchiesta Moro: 
dai mandanti dell'agguato di 
via Fani fino all'ultimo « fian­
cheggiatore ». In una riunio­
ne fiume, durata un'intera 
mattinata e ripresa nel po­
meriggio per continuare fino 
a sera, i vertici della Procu­
ra e del tribunale di Roma 
hanno messo a punto una se­
rie di accertamenti a tappeto 
che hanno per obiettivo quel­
lo di fare « terra bruciata > 
attorno alle Brigate rosse. 
Oltre ai giudici che indagano 
sul massacro del 16 marzo e 
sull'assassinio del presidente 
de, altri magistrati porteran­
no avanti inchieste parallele 
che avranno, come punto di 
partenza, le indagini compiu­
te in passato su tutti gli epi­
sodi di violenza eversiva. 
comprese quelle in cui sono 
coinvolti i cosiddetti € col­
lettivi autonomi ». 

Alla lunghissima riunione di 
ieri a palazzo di giustizia (es­
sa si è conclusa poco dopo le 
21) hanno partecipato il con­
sigliere istruttore Gallucci (ti­
tolare dell'inchiesta Moro), i 
giudici Imposimato e Amato 
e il sostituto procuratore ge­
nerale Guasco (anch'essi im­
pegnati nelle indagini sii"'im 
presa di via Fani), il procu­
ratore capo De Matteo, il pro­
curatore generale Pascalino. 

i sostituti procuratori Vitalo* 
ne e Sica. C'era inoltre il 
generale dei carabinieri Dal­
la Chiesa, assieme ad altri 
ufficiali dei CC. della PS e 
della finanzii: la loro presenza 
ha fatto pensare all'imminen­
te emissione di nuovi prov­
vedimenti giudiziari (mandati 
di cattura, di perquisizione 
o di sequestro), ma nulla di 
certo si è appreso in proposito. 

Sulle decisioni prese duran­
te il « vertice » è stato man­
tenuto. come al solito, uno 
stretto riserbo. Non è potuto 
sfuggir» a nessuno, tuttavia. 
il cl'ma di mobilitazione che 
si vive in queste ore negli 
uffici giudiziari. A questo, si 
sono aggiunte alcune .ndiscre-
zionj sull'intenzione degli *"a-
quirenti di estendere gli s'or­
zi finora concentrati sull'in­
chiesta Moro alle indagini su 
altri episodi apparentemente 
e minori ». i cui protagonisti. 
però, secondo i giudici, co­
stituiscono il « m a r e » in cui 
finora hanno potuto « nuota­
r e » i terroristi. Tra le nume­
rose iniziative programmate 
dagli investigatori, sembra 
rientrino una serie di accer­
tamenti su pubblicazioni ap­
parentemente legali, ma di 
isoirazione apertamente ever­
siva. e un nuovo piano di 
indagini presso il Catasto. 
l'Ufficio del registro e i com­

missariati di zona, per indi­
viduare appartamenti affitta­
ti da brigatisti per essere tra­
sformati in « covi ». 

Intanto sembra imminente 
un viaggio in Calabria di 
uno dei giudici impegnati nel 
caso Moro. A] centro del'e 
indagini ancora il 'ussuoso 
villaggio turistico di Tropea 
dove, nell'estate scorsa, tra­
scorse le vacanze il brican-
sta Corrado Alunni, arresta­
to nel settembre scorso a Mi­
lano assieme a Marina Zoni, 
reduce anch'essa dai bagni a 
Tropea. Nel covo milanese di 
Alunni, come si ricorderà, fu 
sequestrata, tra l'altro, una 
cartolina illustrata provenien­
te proprio da Tropea e fir­
mata « Susanna ». Una perizia 
calligrafica avrebbe dimostra­
to che la cartolina fu scritta 
da Susanna Ronconi, brigati­
sta ricercata da tempo e col­
pita da ordine di cattura per 
la strage di via Fani. 

Da registrare, poi. un 
singolare episodio avvenuto 
ieri mattina. Alle 12.30 è ar­
rivata una telefonata al quo­
tidiano della sera di destra 
« Vita »: una voce maschile 
ha annunciato « nuovi partico­
lari sull'operazione delle BR ». 
indicando un luogo in via 
Cernala dov'era stato depo­
sitato un messaggio. Un cro­
nista del giornale — a quanto 

riferisce •* Vita » — ha effet­
tivamente trovato una busta 
di colore arancione, come 
quelle usate precedentemente 
dalle BR. contenente la foto­
copia di un telegramma indi­
rizzalo a « Curcio Renato -
Carcere milanese S. Vittore -
Milano 20100» e firmato: 
* Per il comunismo - Brigate 
rosse ». Il mittente è: « Wal­
ter Alasia via delle Milizie 76 
Roma 00100» (è l'indirizzo 
del giudice Tartaglione, as­
sassinato la settimana scorsa 
dai terroristi). Il testo è com­
posto da una prima parte in 
cui si parla di una « Opera­
zione ». ma con frasi incom­
prensibili che sembrano in 
codice. Poi seguono minacce 
al ministro della giustizia Bo­
nifacio. al presidente dell'or­
dine degli avvocati di Milano. 
Prisco, e al giudice Di Mi­
sero. che in questi giorni pre­
siede il processo contro Re­
nato Currio 

Da registrare, infine, la 
perquisizione ieri mattina a 
Roma di un appartamento in 
via Eugenio Checchi, a Pie-
tralata, dopo la segnalazione 
di un inquilino che aveva no­
tato una pistola sul davan­
zale di una finestra. Nella 
casa non c'era più traccia 
dell'affittuario. 

Sergio Crisaioli 

Aperto il processo al tribunale di Reggio Calabria 

I boss mafiosi si considerano vittime 
Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 

REGGIO CALABRIA - La 
mafia è sotto accusa al Tri­
bunale penale di Reggio Ca­
labria e nella sezione reggina 
della Corte d'Appello. Nei pri­
mo di finisti dibattimenti so­
no alla sbarra sessanta ma­
fiosi. fra cui i boss di mag 
Ciore «prestigio» (Paolo De 
Stefano, i Piromalli. i Mam 
moliti. Ferraino. i Libri, eli 
Avignone, eccetera) imputati 
di associazione a delinquere: 
nell'altro processo, quello di 
appello sono i r aula i cinque 
,;-< t<ìgon]>ti del « raid » al 

Antonioni ferito 
in un incidente 
automobilistico 

PERUGIA — Il regista Mi­
chelangelo Antonioni è ri­
masto coinvolto in un inci­
dente della strada verificatosi 
nell 'alta valle del Tevere, in 
prossimità di Città di Ca­
stello. Antonioni è stato me­
dicato dai sanitari del noso­
comio per alcune ferite e. su 
sua richiesta, ha potuto la­
sciare l'ospedale per Roma. 

Michelangelo Antonioni sta­
va dirigendosi verso il con­
vento delle Clarisse, dove è 
in allestimento un suo film. 

T.--r-- I'I ni Gioiosa Ionica con­
ia;. la-, a quattro ,mni di car-

ee.o dal Trib'itiale di Locri 
per a»er-.' un «osto con la vio­
lenza la chiusura oel merca­
to .i'im-"ir-ale «1 f ne di ono­
rare la morte de boss Vin­
cenzo Lrsir»; - masto ucciso 
in un oi - tù t to a fuoco con i 
carabinieri. 

Degli imputati, trentotto so 
no detenuti: quattro a piede 
libero, diciottn latitanti: nella 
prima udienza s; è proceduto 
alla nomina dei difensori da 
parte degli imputati che non 
avevano, certo, lesinato nella 
scelta qualitativa e quantita­
tiva degli awueat i . Si è venu­
ti ad un compromesso: due di­
fensori effettivi e due sosti­
tuti ner ogni imputato (uno 
solo di essi si è limitato a 
nominare un difensore); i più 
gross' nomi ha ivo fatto ri­
corso a professionisti di e gri­
do » del Foro di Roma. Na­
poli, Catanzaro e Cosenza. 
Numerasi imputati, tra cui i 
Piromalli, i Mammoliti, i 
Mazza ferro, hanno fra i loro 
difensori Luigi GuIIo e Casa-
Iinuovo. assessore regionale 
socialista. 

All'inizio della seduta, dopo 
un minuto U; raccoglimento 
in memoria dell'avvocato 
Tar tagl io^ , il presidente del 
Tribunale dottor Giuseppe 

Tuccio (giudici a latore il 
dottor Franco Scudieri e il dot­
tor Giuseppe Gambino) ha 
annunciato che Paolo De Ste­
fano aveva revocato il man­
dato ai suoi difen-wi. avvo­
cati Giurato e Nucera. 

Lo aveva fatto — come si 
è saputo dono la lettura del­
la revoca — non per sfidu- j 
eia verso gli avvocati ma co- j 
me atto di protesta contro la 
questura di Reggio Calabria. 
I due avvocati sono stati con 
fermati dal Tribunale come 
difensori d'ufficio: insomma, 
Paolo De Stefano avrà, cosi. 
pagata la sua difesa dallo 
Stato. Un processo farsa, ha 
scritto Paolo De Stefano, la­
titante. perchè la magistra­
tura è orientata a condannar­
ci: ha voluto mettere !e ma­
ni avanti anche se i suoi sug­
geritori non hanno valutato 
pienamente che poteva scot-

Questo gioco, del resto. De 
Stefano lo aveva già eserci­
tato con successo, ottenendo 
da una discutibile decisione 
della Corte di Cassazione il 
trasferimento di alcuni pro­
cessi importanti dal Tribuna­
le di Reggio a quello di Sa­
lerno. L'opinione pubblica. la 
stampa, i magistrati di Reg­
gio Calabria cominciano ad 
essere temuti dalla mafia. A 
Montalto, nel raduno dì fine 

ottobre del '69. i mafiosi ra- ! 
strettati dalla polizia dopo un j 
conflitto a fuoco erano, stan- i 
do alle loro dichiarazioni, tut­
ti o quasi « andati a racco­
gliere funghi »: oggi, la nuo­
va mafia, più agguerrita e 
sanguinaria, si vanta di aver­
la fatta sempre franca nei 
processi in cui erano impli­
cata. 

e Non sono mafioso, non ho 
denari in banca, non ho per 
soae alle mie dipendenze » ha 
detto Paolo De Stefano anche 
se ha dovuto ammettere che 
sua moglie e la cognata di­
spongono di qualche gruzzolo 
e sono proprietarie di due vil­
lette, naturalmente, e abusi­
ve ». Quanto al voluminoso 
rapporto del giudice istrutto­
re. dottor Cordova, che ha 
portato t e sessanta » sul ban­
co degli imputati, esso è 
« frutto di fantasia ». Le in­
credibili affermazioni del la­
titante De Stefano sono sta­
te seccamente definite dai 
presidente del Tribunale Tuc­
cio «apprezzamenti superflui 
e del tutto irrilevanti >. 

Il Tribunale ha poi respin­
to le richieste di libertà prov­
visoria avanzate da don Mom­
mo Piromalli. Francesco 
Mazzaferro, Vincenzo Mam­
moliti e Francesco Ferraino 
perchè data la gravità del 

processo e la pericolosità non 
appaiono sufficienti le condi­
zioni per giustificare la con­
cessione del beneficio della 
libertà provvisoria, n proces­
so riprenderà stamani alle 
ore 9 

Alla Corte di Appello (pre­
sidente Faranda. giudici a la-
tere Frane-Ica e Marra) si è 
concluso a tarda sera, il pro­
cedimento di appello proposto 
dai cinque protagonisti del 
raid mafioso al mercato di 
Gioiosa Jonica; è stata ricon­
fermata interamente la sen­
tenza di condanna emessa 
nella scorsa pirmavera dal tri­
bunale di Locri. I compagni 
a w . Nadia Alecci e on. Fran­
cesco Martorelli. quali parte 
civile in rappresentanza del 
Consiglio comunale di Gioiosa 
Jonica, avevano sostenuto la 
piena validità della precedente 
condanna. Il procuratore ge­
nerale. dott. Guido Neri, ave­
va chiesto la condanna degli 
imputati sostenendo che la 
sentenza emessa dal Tribunale 
di Locri avrebbe potuto esse­
re stata anche più dura. La 
riconferma, da parte della 
Corte di Appello di quella 
sentenza è un fatto importan­
te perchè rompe una cerchia 
di paura e di omertà dietro la 
quale si schierava la mafia. 

Enzo Lacarii 


